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Massimo Roca 

"D ov’eravamo rimasti?" è 
la celebre frase con cui 

Enzo  Tortora  il  20  febbraio  
1987 ritornò in televisione con 
la  sua  ultima  trasmissione  
(Giallo), dopo 4 anni di stop per 
le note vicende giudiziarie. Ed è 
anche il titolo dello spettacolo 
con protagonisti Massimo Lo-
pez e Tullio Solenghi, atteso in-
vano ieri al Teatro Gesualdo. A 
causa  di  una  lombosciatalgia  
Lopez ha alzato bandiera bian-
ca: spettacolo annullato. Il duo 

Solenghi-Lopez era reduce da 
una serie di repliche (dal 17 al 
26 gennaio) presso il Teatro Au-
gusteo di Napoli. «L’Internatio-

nal Music and Art che produce 
lo  spettacolo  ha  comunicato  
che non sarà possibile recupe-
rare il recital in questa stagione 
ma si sono resi disponibili a far-
lo  nella  stagione  teatrale  
2025-2026 in data da concorda-
re» questo si legge nella nota di-
ramata ieri dal Gesualdo. «Chi 
è in possesso del biglietto potrà 
chiederne il rimborso seguen-
do le procedure previste dai ca-
nali di vendita». Appuntamen-
to, comunque, al prossimo an-
no.
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Pronto soccorso: fino a 90 pazienti in attesa, De Luca inaugura Neonatologia

Moscati, ricoveri bloccati
mentre aprono due reparti

Città ospedaliera Dopo anni al via le opere per raddoppiare il reparto di Emergenza

Sabina Lancio

«L a  mia  decisione  nasce  
da un profondo senso di 

responsabilità  verso  la  nostra  
categoria».  Annuncia  così  la  
sua candidatura alla guida della 
Fnovi, Antonio Limone, Diretto-
re Generale dell'Istituto Zoopro-
filattico del Mezzogiorno.

A pag. 23

Il personaggio

Presidenza
veterinari
Limone 
è in corsa

Selene Fioretti

Q uesta mattina a Contrada 
Amoretta approderà il go-

vernatore  Vincenzo  De  Luca.  
Ma per inaugurare i reparti di 
Neonatologia,  ma il  tempismo 
non sembra dei migliori. La cit-
tà ospedaliera, infatti, è andata 
in tilt. Ieri la direzione strategi-
ca del Moscati di ha disposto il 
blocco dei ricoveri programma-
ti fino a quando non si riuscirà a 
sfollare il pronto soccorso.

A pag. 21 

Il  presidente  dell’Ordine  dei  
medici di Avellino dice sì alla 
Facoltà di Medicina delle aree 
interne. È assolutamente posi-
tivo il commento di Francesco 
Sellitto alla proposta lanciata 
dal sindaco sannita, Clemente 
Mastella,  sulla  nascita  di  un  
polo accademico di riferimen-

to per l’Avellinese e il Beneven-
tano. «Si parla tanto di svilup-
po e  poi  chi  vuole  diventare  
medico deve mettere in conto 
due ore all’andata e due al ri-
torno,  da  Napoli,  per  studia-
re», aveva spiegato la fascia tri-
colore nello spiegare l’idea.

Fioretti a pag. 21

Sellitto: «Facoltà di Medicina, è un’occasione»
L’intervista

Marco Monetta a pag. 24 

La protesta degli agricoltori

IL PRESIDIO In piazza Kennedy la protesta dei trattori MARIO D’ARGENIO

E i trattori tornano a sfilare

Alessandro Calabrese

S i  apre  una  falla  nell'ad-
duttrice tra Villamaina e 

Gesualdo e  tornano i  disagi  
nel distretto idrico irpino-san-
nita. Rubinetti a secco, alme-
no quelli in quota, in 26 co-
muni proprio a confine tra le 
province di Avellino e Bene-
vento. Dove per le altre uten-
ze si sono registrate erogazio-
ni dell'acqua a singhiozzo o, 
comunque, con una pressio-
ne molto ridotta.

A pag. 20

L’allarme

Maxi condotta
in tilt: 26 comuni 
senza acqua
A Gesualdo il guasto, tornano i disagi

La previsione sui costi delle bol-
lette  non  convince  l’Antitrust  
che minaccia di andare al Tar 
per evitare l’operazione di ces-
sione delle  quote di  Irpiniam-
biente ai comuni.

Calabrese a pag. 20

I rilievi
L’Antitrust dice no
al piano di cessione
per IrpiniAmbiente

Il teatro L’attore colpito da una lombosciatalgia

Lopez dà forfait: salta la serata al Gesualdo
Sabina Lancio 

M inori  stranieri  non  ac-
compagnati,  una  realtà  

non sempre facile da gestire, ma 
per la quale a Mercogliano si è 
intrapresa la strada giusta verso 
un sistema accogliente e inclusi-
vo. È quanto emerso dal conve-
gno “Crescere insieme”, ieri mat-
tina, al Palazzo Abbaziale di Lo-
reto. Interventi, testimonianze e 
riflessioni per sensibilizzare la 
comunità  sull'importanza  
dell'affido familiare quale stru-
mento di inclusione e supporto. 

«Non si tratta di adozione, ma è 
la possibilità per i ragazzi di tra-
scorrere una giornata, un week 
end,  le  festività  nelle  famiglie  
dei comuni consorziati» ha spie-
gato la consigliera delegata alle 
Politiche per l’Accoglienza e l’In-
tegrazione, Elena Pagano. Wel-
come to Mercogliano nasce nel 
2022 e prosegue oggi nel Consor-
zio dell’Ambito A02. Quaranta i 
minori stranieri non accompa-
gnati presi in carico, tra i 16 e i 18 
anni. «Abbiamo strumenti vali-
di e progetti d’inclusione anche 
in Campania e nella provincia di 

Avellino» indica Giulia Mariani 
dell’Ufficio  stranieri  servizio  
centrale.  Sono  tanti  i  minori  
stranieri senza famiglia, ma c’è 
difficoltà  nel  reperire  tutori.  
«Spesso rifiutano l’incarico - ha 
spiegato  Paola  Brunese,  presi-
dente del Tribunale per i Mino-
renni di Napoli -. Occorrerebbe-
ro più risorse». Plauso al lavoro 
del Consorzio Matrix e degli ope-
ratori anche da parte del Garan-
te dei diritti dei minori Giovanni 
Galano e del presidente del Fo-
rum delle famiglie Nino di Maio.
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I progetti L’inclusione a Mercogliano

Weekend in famiglia per i minori stranieri

Il calcio
Lescano, prima la firma 
poi subito in campo
M. Festa e T. Festa a pag. 28

Il basket
Sfida playoff per Avellino
al Delmauro c’è Pesaro
Spitaleri a pag. 29

La nota

Gianni Colucci

D a anni si discute di come 
e  quando  ampliare  il  

pronto  soccorso  della  città  
ospedaliera. Scontri continui, 
da  Galasso  a  Festa,  si  sono  
susseguiti  tra  Comune  di  
Avellino e Regione Campania 
sul trasferimento della titola-
rità  dei  terreni  della  città  
ospedaliera. Questioni di la-
na caprina che hanno finito 
per bloccare l’ampliamento.  
Alla gente comune di chi fos-
se quell’area interessava po-
co: interessava solo che si au-
mentassero presto le superfi-
ci di un reparto tanto essen-
ziale.  Le  risibili  divergenze  
sullo  scambio  di  quell’area  
con gli edifici dell’ex Moscati 
a viale Italia, hanno fatto per-
dere tempo prezioso. Intanto 
c’è stata la decisione di chiu-
dere il pronto soccorso a Solo-
fra, mentre il  sistema di ge-
stione dell’Emergenza regio-
nale consente di trasferire an-
che da altre province gli am-
malati al pronto soccorso di 
Avellino, di fatto ingolfando-
lo.
Una  pressione  continua  su  
personale e strutture che ha 
portato alla scelta di Pizzuti 
di chiudere ad horas i ricove-
ri programmati per smaltire 
la lunga lista d’attesa al pron-
to soccorso. Ciò avviene men-
tre arriva De Luca a inaugura-
re due nuovi reparti e a taglia-
re il nastro del cantiere per il 
raddoppio del pronto soccor-
so. Ciò avviene quando anco-
ra ieri c’erano 90 persone in 
carico all’Emergenza, che at-
tendevano cioè di essere siste-
mate nei reparti per le cure lo-
ro necessarie. Appare surrea-
le  un’inaugurazione  mentre  
chi aveva programmato un ri-
covero o un intervento resta 
fuori dal Moscati. Un ospeda-
le serve per curarsi, quando 
questo non può avvenire ogni 
altra attività al suo interno di-
venta secondaria.
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Il paradossale
taglio del nastro
nell’ospedale
a porte chiuse


